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Argomento

COMO SONO, COME SEMBRO
Chi sono gli adolescenti del Duemila? 

Una generazione silenziosa, riservata, discreta che nella scala dei valori mette ai primi posti l’amicizia, la lealtà, la sincerità, la solidarietà giocate soprattutto all’interno del proprio gruppo. 

Ma gli adolescenti di oggi si stanno affacciando al terzo millennio quasi in punta di piedi, senza alcuna pretesa di cambiare il mondo in cui vivono.  

Adolescenti sommessi, che i genitori trovano alcune volte inconcludenti, dispersivi, immaturi. 

Ma sono bravi ragazzi. Non amano la trasgressione, sognano un amore eterno ma sono abbastanza realisti da non illudersi di averlo già trovato. Non parlano con i genitori. 

Questo è il “panorama” che gli adulti (psicologi, sociologi, educatori, etc.) fanno degli adolescenti.

Ma i “nuovi” giovani sono realmente così? Si riconoscono nel ritratto che gli “adulti” fanno di loro? E ancora: ma loro come si “vedono”?

CITAZIONI E POESIE

«Non si può rinunciare ad essere riconosciuti. Conosci quell'altra scrittrice americana, Gertrude Stein? Ha scritto: «Io sono io perché il mio cagnolino mi conosce». Magari un cagnolino (…), ma qualcuno mi ci vuole. Che mi riconosca; mi saluti; mi dia importanza, un po' di identità. Io sono qualcuno. Sì. Il mio cagnolino mi riconosce».

Beniamino Placido, La televisione col cagnolino, Il Mulino 1993, p. 70 

«Quando non si è riconosciuti, si esiste davvero?»

Nadine Gordimer, Nessuno al mio fianco, Feltrinelli 1994, p. 82

NON CHIEDERCI LA PAROLA

di Eugenio Montale
Non chiederci la parola che squadri da ogni lato

L’animo nostro informe, e a lettere di fuoco

Lo dichiari e risplenda come un croco 

perduto in mezzo a un polveroso prato.

Ah, l’uomo che se ne va sicuro,

agli altri ed a se stesso amico,

e l’ombra sua non cura che la canicola

stampa sopra uno scalcinato muro.

Non domandarci la formula che mondi possa aprirti,

sì qualche storta sillaba e storta come un ramo.

Codesto solo oggi possiamo dirti,

ciò che non siamo, ciò che non vogliamo.

FILM CONSIGLIATO

”Come te nessuno mai” (1999) di Gabriele Muccino

